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Co» licenza de' Superiori . 

Ad iftanza d' Andrea Orlandini . 



ILLVST\ISS IMA SIGNORA. 



ijv-^^g^j N fegno della humilif- 

feflb alla Uluftrifl", ma 
Cafa Riccardi , ho con- 
fiderato non poter pre- 
sentare a V. S. Illuftrifsima cofa più 
■rata del prefence Dramma dolcc^ 
Icnerzo a un Cigno del Tcuere , al 
canto di cui afìuefatto il di lei pur- 
gatifsimo orecchio non gli giungerà 
nuouo fentirio in riva dell' Arno 
nel giorno, in cui la Tofcana tutta 
fefteggia per la Nafcita del Serenifs. 
Principe Ferdinando fuo Signora . 

Da! di lei gentil ae^radimento non 

A i*; foia 



folo reftera compatito ,ma ancor di- 
fcfo dalle lingue malediche , portan- 
do nel frontefpizio per fua difefa una 
Spada di cui , e . per neceflità f e per 
conuenienza è fòrza che temlnoi in- 
contro . Cosi fpero fra poco veder 
le priuatc allegrezze della Caia Ric- 
cardi , quando dalfùo fecondo grem- 
bo fi mirerà rlnovàrfì nella prole It 
nobi'ii&me doti de' Genitori, edcgl* 
Aui degni dunque con la gene- 
rofità dell* animo mo ricquere que- 
sta piccola offerta in fegnp'del mio 
riverente oflequio , con il quale hu- 
mìlnunte me Y inchino . 
2' Di V. S. Illuftrifc, 



Vinili [sino Servo 
Andrea Orlandini . 
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SCENA PRIMA 

Lìfa fola . 
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AH poterti Tkornarc 
Bella come in giouentù 
Per far l 1 Alme innamorare 
Aurei bene anch' io virtù . 
Ah pocdfi &c. 
io non fon tanto vecchia 9 
Che con la mia lindura 
Non fappia ritrouar qualche recapito ; 
Non tiro all' intereffc , 
Ma quello si vorria 
Spacciar la mercanzia fenza discapito ; 
Perchè poi finalmente 
Con qucfto vago vifo 
Poco mi manca a diuentar Naroifo l 
Son toburta , fon fnella 
Da fare ogni fcappata 
Al par d' una Zittella Romanefca , 
Non fon vecchia no nò, fon donna ir e fa • 

A 4 SCE- 
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SCENA SECONDA» 

. C E' i Donna frefca non dubitar > 
O Ma tante grinze 
Nel tuo multacelo 
Chi mai dipinte ! 
Tu Tei di ghiaccio , 
E pur la forte , 

Che I' Alme adefea , credi vantar • 
Sei donna frefca , non dubitar . 
Lì/. Di che ti pigli impaccio 

Brutto impertinente! lo , 

Razza a dir mal fin dalla culla auuezza : 

Sono le guancie intatte , 

£ il bianco > che rimiri 

Su quelli ctini mici } voglia è di Jajtc. 
Gril. Sì si V intendo affé , 

D' a morofe carezze * ]ù n< 

L' appetito di già pur t' è rimaflo , 



czze 









- — f — - w t — — ~ ■ 

Ma Te alcun di conofccrle s' iuuoglia 
Da una volta in fu perde la voglia - 
Li fa tu mi fai ridere , 
Se credi d' inuaghir : 
Pria ti vedrò impazzir 
<:he V alito uccidere .gì» 

tu mi fai ridere &c. 

O ter- 
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O forcina infoiente , 

Quanto vai eh' io %' infogno 
UZi«ellefchemir,fep.glio-un legno. 

(Grìl. Piano , 'Lifa , abbi flemma , 
All' adirato ciglio 
Io mi ccd.ùo affé , 
Che mangiar mi volerti 

i : n Ul 



Ma poi meglio penfai 
Che per mordere alcrui denti non hai . 
Li/. Gran dir che folo aggiulU 
' La tua ttrana infolenza , 
Linguacciuto Pigmeo , rigida frutta . 
Cri\. Dunque tua cura fu 
11 dar gaftigo a me , 
Che non trouo chi ha 
Fruita al pari di te . 
Riconofci il tuo errore , 
.Non vedi che di te fi ride Amore f 
l: follia , 
, Ch' un' Arpia 

Poffa i Cori innamorar ; 
Con la tua -brutta figura 
Di paura 

:Puoi far 1' Alme fpiritar . 

È' follìa ^fyitJ i/ii£, qjl 

& T' arriuerò bjn' io , j 

Sarà penfiero mio far la v«uàtta : , 
Fuggi , fugg/ falchetta Cft . . ;« 
bi tratta chftJiifiWb»*^. 0I V; : •, 



M'ha 



IO 

M' ha talmente (comporta , 
Che ci bi fognerebbe 
Per ricomporrsi una giornata apporta . 



Il mio core , il mio bene , 
fiurillo , il foco ond' io 
Ardo il fon , ftruggo l' Alma , il cor diftillo : 
Oh fé trar lo potetti a voler mici > 
Che bel colpo farei . 
Amore ti cartro , 
Se querto pollaftro ( òcre . 

Dentro la gabbia mia non fai racchiu- 
se ail aflalto de mici preghi 
Sci di Smalto, e non ti pieghi 
Ti voglio affatto dal mio feno efcladcre. 
Amore ti cartro &c. 



Se mi volerti Schiavo , 
Con qual barbaro vanto 
La Tirannide tua mi sforza al pianto J 
Con incerta Speranza 
Di futuri diletti 

Mi lufinghi ,e in» alletti , e pur nV avvedo 
Che quanto piU uv inganni , io più ti Credo. 



Vh poueretta me 
Di cjuà fen viene Euriilo , 



SCENR TERZA. 



Strillo , e L'tf* . 




Quei 



Qpei contenti lufinghe de cori 
Son' afpre catene , 
Fieritfìme pene , « 

Che l 1 Alme diftruggono , (gono 
Quando fembran più certe allór più fug 
Lif. Mi fa diventar tifica : 

- Vorria parlar il cor , ma non s'arrifica . 
ur. Quegli affetti piaceri dell* Alme 

Tormenti Tiranni > w ~ ^ :> ; ^ ' 
Fieriflìmi affanni 
Nel pettò fomentano : 
Ci promettono il bene,e poi fi pentano 
Ohimè qui trouo appunto 
Quello dell' Amor mio molefto inciampo 
Per ritrouar 1<? fcampo 
Da sì noiofa donna , 
Megl' è di qui partire , affin che folo 
Poi ne ritorni a quefti amici orrori 
Per vagheggiar la fofpirata Clori . 
Zi/. Signor , Signor , fentite in cortefia 
Cinquecento parole in carità . 
Almen fi fotfe riuoltato in qua » 
Sia maladetto Amore > 
Maledetto il timore , 
Che m' ha ferrato le parole in gola 
Allor che ftauo fola ; 
Gelo , temo , pauento , c non ardifeo 
Quando credo effer ricca imp juerifeo * 



3CK- 
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SCENA QV ARTA. 



Li fa , e Rj/crr* « 

Llf'a 9 Lifa j faprcrtc ouc fi troui 
CJori la mia Signora / 
I- 1 !'* Vanne a ce «a in malora • * p 
Che rifpolU gras ofa , 
Vecchiaccia difputtofa . 
Bel trattar con gioumctte , 
Che ion beiie , e mauicrofe : 
Ma ile vecchie maladcttc > 
Le fon bruue , e difpcttofe , 
• oc liei trattar cVc. < 



SCENA QVINTA 

A Riueder d* Eurillo 

/jL L' adorato fembiantc 

Ando fa , & anelante , 

Più che 1' Amor , la gelona mi fprooa : 

Fin eh' al fegno non fon , volan gli Arali , 

E fin ch'ai mar non giunge il fmmc,ha V ali. 

Ma che mi gioua , oh forte » 

Se quando io 1 ho dapprefiò 

Al luo vago rifleflo A' 

V acnian fe v occhi , ot io languifco a morte . 
E. pur tra tatù* p Cnc " 

A me , 



A me , lafla , conuiene 
A corto di dolore 

Per dar concento a gli occhi , ardere il core. 
Ma doue , oli Dio , s! afeonae 
Dì qua Jungi il mio. Bene ? 
Vn gdofo'penftero S^;*'" ^ d 
Mi predice fuenture . Ah non fia vero. 
Il velen di getoffa oi ;bi i^kiv rf>3t 
Strugge 1* Alma a poco a poco , 
( Son di gelé > c pur dal foco 

Nafce (ol la pena mia». v2 
li velen &c. 
Il timor eh* ri (èno ingombra iì 
E* tiranno del mio core , 
A chi viue nel dolore 
Ogni ben diueoca un' ombra . 
Il timor &c. 
Ma già feorgo il mio caro , 
Che a me riuolge innamorato il piede , 
Di Tua coflance fede 
In van mi doifi , & ora 
Con (aldo core ad adorai Io imparo . 
Or dunque perchè v ìojì.T 

Geloti penfieri , . * ' 

Sofpeici leggieri 
Voi fiate con me ì 
A udite , (par: te , 
Volate , fuggite , 
Cedete ala te . 

Or dunque &c. 
" SCE- 
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SCENA SESTA 



Eirrilh , e Chri . 



Lori , adorata Clori 



Pur giungo a riuedcrc 
Del tuo femblante i fulgidi fplendori ; 
Deh volgi idolo mio 
Vn' amorofo fguardo a chi V adora , 
E con mucanza fi rana 
Se tanti cor uri Hi , un ne rifa n a . 
Qfor. Euri Ho del mio fen dolce confòrto , 
Deh con (incera fede > 
con inoocxojte core 
A un' Alma ,che in amare il fegno ecce 
Oggi il de fio fa pago : 
Dimmi , caro , Ce m' ami / 
Kur 9 Anzi V adoro ; 

il di eh* io noo ti veda, 
O mia beltà gradita , 
Tra le pene languito); onde non credo. 
Che quello giorno lia delia nua vì^. 
Temi ? 
Cfor.Nò ; ma farai 

Alla mia fc colante A 
Eur. Sempre idolatra amante 
Sarò del tuo bel volto , 
E quello accefo cor" 
Mai v abbandonerà , fc mai ncji rap.c 
tu farai fedele ? 

De 



de 



Gbr. Deh mira mio bene 

Che piange il mio cor , 

Queft' alma dolente 

L' affanno , che lente > 

Ti feopre ad ognor . 
T.ur. Non vedi mia cara 

Ch' io moro per te , 

Di fiamma d' amore 

L f accefo mio core 

Ti chiede mercè . 
Non vedi mia cara , 
Chr. Deh mira mio l?enc , 
C/*i\ Che piange il mio cor , 
Eur. Ch' io moro per te . 

SCENA SETTIMA 

Lifa , Eurillo y e Glori . 

Li/. \ Deffo , adeflb intendo 

x\ Perchè Eurillo mi fugge , 
- Qyefta brutta befana a mi lo toglie % 

K lai per lei fi ftrugge ^ 

Son chiarita a baftanza,, 

Ma ci rimedierù . 

Buon prò , figli , buon prò . 
Ea<\ CJori perdona , 

Se da te per breu 1 ora io m' allontano , 

Odo il mio gregge a! piano 

Ch' è di p?fcer.c ornai fazio , c fatollo J 

Poffi 
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Li/. Poflì rompere it colla . 
Eh dico', s* jp vi (turbo 
Di qua mi pa tirò . 
Fur. No , cara Ufa , nò . 

Vito di turbo . 
tur. Lo r mar r ito fon riero 
Alla dolente Clort , 
Anzi all' Anima mi! 
Àddicar tu potrai • furte^ 
Li/. Sema a Vofignbrii . 

Ma iu bella Z.ttfcjfl ' 4 * LV; r 
Hai perfo con Buhìld la parola : 
Or clic alcun fida ci fence , 
h niuno ciotferua , 
Dimmi come qui» fola? M , 
CM. Di fèggtrjua <5rQa" 

L' orme qua kguiui : 
Li/. Tara lira lara la/a la rat • * 
Credi noti abbia intefo , 
< he Tei d' Eurillo amante ? 
Le dolci paroline 
Le fmorSc , e 1 occhi irei le , 
Sono d amore contraitegni , e foie J 
Et or per occultare i falli tuoi 
Anco in prefensa mia negar lo vuoi ? 
Sfacciatela , sfacciacela , 
Se con gì* vomini 
Mai ti vedo più JiTcnrrere , 
So ben* ir» quei c h c tarò . 
SUccutcUa , sUcciatcila . 




Se 



•v li 

oc la frenefia non domini 
Pria eh in peggio abbia a trascorrere 
AI tuo Zio ridir lo vuò # 
Dimmi ,conofci Èurillo ? 
Non mi far da lunatica . , r 
Chr. Lo conofeo 'di vifla , * 
Anzi per pratica. 
Quello, fc tu no] fai, 
E di queftì mofeoni , 
Ch anno cattino nome 
K ouunque fi raggirano^ 7 
Per quaifiuoglia femmina fofpirano : 
Di quei, che nell'amor inai fi fgomcntano; 
N'anno cinquanta^ pur non fi contentano» 
Chr. Scherzi , o dici dauuer , Liia cortefe ? 
Lif. Lo fa tutto il Paete. 
Chr. Dell' empio traditore 
Deluderò i rifiuti , 
Finché mona ii fuo Amore 
Lì/. O il tuo G muti . 

Figlia ci vuol prudenza , 
Ti parlo da Comare , 
Potrei dirti di peggio, a 
Ma poi te lo dirò , eh' oraho da fare, fatte 
Clor. Tu m'ingannarti amor , 
Mi dipingerti ii bene . 

- m ti Lm Jff*luii»u » utili l £fIS> 4vJ 

Ma poi fra mille pene 

Abbandonaci il (tal* mito*- m 
Tu ni' inganna (li , &c V;Lr' 

B - Tu 



Tu mi tradifti Àrder > 
Ti ricettai nel Core , 
Ma poi col tuo rigore 
Schernirti il raiopenfier, 
Tu mi tradirti Arcier . 
Ma s* Eurillo m' inganna , 
Se mi fchcrnifcc Amore , 
S' e il mio dtllin feuero , 
Configliami ,o penGero ? 
Dourò dunque {offrire , 
Che Amor , la forte , Eurillo 
Mi guidino a morire ? 
A quale (campo , oh Dio , fia che risappigli? 
Pender , che mi configli ? 
Supenfiicri all'armi , all'armi , 
Che fi tarda , che s'afpctta , 
Il mio cor farà vendetta, 
Se non vuol l'infido amarmi. 
Su penfier , &c. 
Su penfieri all' armi , all' armi , 
Nel mio feno , nel mio core 
Già lo fdegno vince Amore , 
Voglio amore , o vendicarmi . 
Su penfieri , &c. 
Ma qui giunge 1* infido. 
£*r. Idolatra de'vezzi d'vn volto 
torti* Di qua lungi partirmi non sò : 
Si l'auaro , che l' oro ha fepolto 
Sempre torna la doueil lafciò, 
Qotì Ciort mu vita ^ * 

ci*: 



Glori. Etancoardifci 
inumano, crudele, 
Incoftante > infedele, 
Ciori inuocar ? 
Uur. Idolo mio , mio core , 
- > or . Ho Core oltraggiato , 
Che fol vendicato 
Lo porto nel fen : 
Schernita , 
Tradita , 
Richiede 
La Fede : 
Ricetto 
Nel petto 

Sol d'ira , e velen . * 
Ho Core oltraggfato , &c. 
Eur. Bella , Eurillo fon' io . 
Clor. Nò eh' Eurillo non fei , 

Ma fei d' vn disleal la vera imago 
Ah ch'ai difpetto mio Tempre è più vago, 
Eur. Cielo m'affini ,afcolta s 
Chr. Il Cielo a difefa -j 
D'vn anima offefa 
Sol moftra valor j 
Abatte , 
Combatte , 
D'vn' empio 

Allo feempio , 
La frode 
Non ode 

A x D'vn 



D' vn rio mcnticor , 

11 Ciclo a di (da , &C. ' pdrte. 
tur. Douc, douc n' andatti , 

Dimmi perfida di , douc n'andato > 
Deh perchè si gentil cu m'impiagato , 
Se volcui tradir 1 Alma così ì 
Douc , doue n' andafli ? 
Dimmi perfida dì ? 
Ah crudele ! 
Se il core m' accendi , 
Perchè non ti rendi 
A vn' alma fedele ? 
A crudele! 
Ah Tiranna ! 
Co' vaghi tuoi lumi 
Perchè mi confumi 
Se il guardo m'inganna? 
Ah Tiranna 1 

.oy? i/i^jg^y Sì ^y yjftfr fr 
FINE DELL'ATTO PRIMO . 




fi 

A T 



ATTO lì 

SCENA PRIMA 1 ; 
Clorifola . 

SOrce , deftino , Amore , 
Dall afflitto mio feniche pretendete 
S'EuriNo è disleale, 
^ Perche pi 4ga mortale xr*r r ^ 
Soffrir degg* io nel core ? 
O la piaga (anate, o m' vecidete . 
Sorte , dettino , Amore , 
Dall' afflitto mio feti ,che pretendete 

0 folle , e che vaneggio ? 

Sonper me fordi , non che ciechi, i Numi 
Se di pietà ,ch è vile ip li richieggio^ 

1 o (q# la vilipesa / . \ ' P , , . : -t ^ 
Eurillo il traditore , 

Per si barbara ofjfcfa 
* ; ugga ì faggà dal core • • 

D' vn' infedele « HPfflL^^.^w . 
D' vn' incollante la memoria # e fia 
Cura d Amor fol la vendetta mia . 
Ma qual vendetta oh Dio , 
Va fognando il de fio ? 
Come poflo fugar dal feno Eurillo, 
Che feco ancor l'Anima mia non fugga? 
Cerco di non amare , e pur' adoro , 

fi 3 Vo r - 






I Vorrei no n adorare , e sò eh' io moro ; 

Cerco di non amare ,c pure adoro. 
Libero bramo il core , e pure auuampo ; 

Fuggir vorrei l'ardore,e non ho fcàpo ; 

Libero bramo il Core,e pure auuampo. 



SCENA 



: pure 
SECONDA 



Clori , Rofcttà . 

ffr". pH , eh Signora Clori ? 

E» Che vuoi da me Rofetta ? 
&of. Chedomin fate voi ? 
Poe anzi ho ritrouito 
Euri-Io difperato, 
Che dicea/ofpirando , 
Piangendo , e fioghiozzando : 
Crudeliffima ClOii, ingiuilo Amore. 
Clor. Eurilloè vn disleale , e vn tradicorc . 
X*f. Oquefta l'è da ridere, 

Poc'anzi era '1 fuo Core , 
Adelfo è vn traditore, 
Pria fpofarlo volea , ed 1 ora vecidere . 
Oquefta, &c. 





SCE- 



SCENA TERZA. 



Eurillo, e Li/a . 
Li/. TJ VriUo datti pace , 

JH Se C lori più non t'ama , 

E d* altri è fatta amante ; 

Di lei più bella Dama 

Ritrouar tu potrai fida » e collante? 
Lif*. ) Confolati. 
Eur. ) Col piangere . 
IÀf*7$ Altra vaga 
£«r. ) La mia piaga 
£</. ) Tfoucrai , che ti rifani § 
Eur. ) Sanar ponnoqu Jle mani 
Li/a. ) Nè la fe faprà mai frangere l 
Ear. ) Che la fe poteron frangere • 
Li/* ) Confolati 
Enr. ) Col piangere. 
Li/. Eurillo fe non troui 

Fuor di Glori 

Chi t'adori, t f 
Lifa tua V adorerà • 
Quefto Core 3 
Tutto Amore , 

Ch' à pietade or tu commuouì « 
Ti farà la carità , 
Eurillo fe non troui , &c # 
Jfw. Sol per Y ingrata Glori 

Vuol il Ciel eh' io mi ftrugga , 
Vuol la forte eh 9 io peni 

B 4 Vuo!< 
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Vuole il Jeftin ch'io mora; 
Ma faccin quanto ponno 
Col Aio fiero rigore 

Strugger potran la vita , e non l'amore . 
Si morrò , ma pngioniero ' 
DeirArciero Dio d'Amore: 
Ombraramanre rutto ardore 
CJonmia ri feguirò. 

Sì morrò , &c. 
Morrò si , ma l'empio fato , >• ■ 
Di/piccato abbatta il Core , 
Mai potrà col Aio valore 
Tormi al ben , che m' inuaghi « 
Morrò sì , &c. 
IÀ[*. Lafcìa firàlhfoHia , 

Eurillo attendi a me , 

Si bruttai irtomif 1 " 

Credi a Li (uccia tua , non fa per te; 

Clori è già fatta Spofa , 

£ fé tu per breu* ora 

Qui d'intorno t' aggiri 

Tra quelli alberi afeofo, 

Vedrai tu fteflofl nuouo Amante > c Spofo. 

Datti pace , e riuotgi 

L' affetto a quefte mie cioccic bellezze « 

Che Te tu m* amerai , 

Bcntollo , pnirrai > 

Che in me rrpo c Amor le fue dolcezze . 

Vada in mUorajÉB£J^ a V 

Che fempre haucr ti fa mille dolori . 

93101 _ £j ori 




Non rifpondi mio Core? 
Eur. Fugge canuta ecà fanciullo Amore. 
Li/. O furfante , briccone, 

Brutto , vituperoso , 

Perfido , difpeetofo , empio fpione , 

Zerbinetto da Toma 

Se ti piglio la chioma . 

Ti pelerò ben' io fenza fapone . 



P*rte< 



ìji 



SCENA Oy ARIA, 
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Cleri. Ome così adirata 

V^i Cara Li/a ti trouo ? 
Ciuf affligge , che hai / 
Li/a. Ho il diauoio addofio , 
La rabbia mi magna , 
Soh Tigre , (on cagna > 
Più viuer non poflo . 
Ho il diauoio addotto . 
Clor. 13eh più non mi celare 
La canta dei tuo duol . 
Li/a. Lafciami andare ^ 
Ti vuò con le mie mani 
Sueilere il Cor dai petto , 
Tagliarlo in mille fette , 
E poi per tuo di/petto 
Darlo per antipafto aJlcCiuette, 
Clor, LiCà turni tormenti, - o! 



Deh 




2.6 SsioOoim/ilcòqjìri ooH 

Deh melami , ti prego, 
Colui , che t'oltraggio, 
Narra Y alta cagione . 
Lif*. Pezzo d' afino briccone , 

Mafcalzone , 

Se c'incappi 

Non mi frappi , 

Adoprare , 

Maneggiare 

Saprò ben queflo baffone • 

Pez zo d' a fino briccone . <r» 
C lori. Ornai Lifa t'acquieta , 

Da tregua al tuo Martire , 

Placagli fdegni , e l'ire, 

£ già che fon del tuo tormento a parte, 

Deh non ti /piaccia ancora 

Farmi della cagion breue racconto : 

Sempre ha (coperto mal rimedio pronto.' 
Lifé. Oh Clori fc fapefli, 

Che dolorofo incontro , 

Che ftrauagantc cafo 

Mi tormenta , m'affligge ,c m'addoloia: 

Compatirefti allora 

L'ccccaìuo dolore, 

Che a me fte^a mi toglie . 
CUri. Pronte a tuo prò le voglie 

Lifa ten&h' io . 
JLifa. M' norndilco a dirlo ; 

VoUua Emulo - 
ct«r$. Cornee 



Lìfn . Eurillo sì , quel furbo , ; 

Volea,cpmetidice, 

Ch'ad voa mia Nipote 

Gii faceffi d'Amor l'ambafeiatrice \ 
Clori. Oh Dio , che fento ! I 
Zj/*. Or vedi 

A qual fegno era giunta in conclufione 

La mia reputazione. 
Clori. Od'EurilIo incoftante , Anima ingrata ! 
Li/*. Son pouerella sì , ma onorata . 
Chri^ Afciuga , o Lifa , il pianto, 

Che dell' empio fpergiuro 

Teco farò per vendicar J'offefe ; 

Così prometto , e giuro , 

Faren dì quel fcllon doppia vendetta J 
Lifa. Che i)j tu benedetta : 

Lafcia , che giunga a cafri , 

A prepararmi anch' io , 
"Tu qui m'attendi , addio . 

SCENA Q VIN T A; 

S^ju , i , ChrifoU* ^oonA 

NON più, non t'amo nò , 
Euriilo disleale , 
l i fugge quefto cor , 
Se incollante 
D' altra amante 
Nutri in fen nonetto ardor i 
" " Mo. 
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Moflro ingrato, 

Difpietato iyib iji 9dkg». $9ìoV* 
Non godrai del mio dolor.' 
No* più nou t'amo no ,cVc. 
Lafla , che mal s' accorcia 
Con la lingua il mio core , e hcnc/iè 6a 
Perfino , e crucio Eurillo , 
E forza , oh Dio , eh' io l' arai , 
E s'egli ancor che Migra to , ^ q . 
E a difpctio del iato 
La mia vita , il mio ben ; come pofs' ip 
Con volontà fi ria 

Deprezzare il mio ben I Anima mia ? 
Voi foglie (Indenti, 
Che all' aure /cherzanio 
Miei queruli accenti 
Andate imitando , 

Quant'ami Eurillo mio col voflro moto 
A chi pafla di qua fate pur noto . 
Voi onde, che chiare 
Fra l' erbe feor re iido- 
Mie lacrime amare 
Andate beuendo, 

Quant'ami Eurillo mio col voftro moto 
A chi palladi qui fate pur noto . 



SCE- 



SCENA SESTA 

Ttfi/tttà y e Grilla . 
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Rcf. J Ò ri Jico di nò , laffami ftare, 
Ji Son troppo cenerina 
Non vo far' all' amor canto piccina* 
Crii. Cheimperta trilierella, 

In cambio di chiamarti anima mia 
Ti chiamerò animella. 
V. O fi dico frittura. 

Non voglio amar. & 
Crii. E di chi hai tu paura ? 
Xof. Non vuo , che lo Arale 
£)cl Nume d'Amore 
Nel tenero core 
Mi faccia del male . 
Crii. Se volerti la forte , 

Che ferhUcosi gli vma ni petti, 
Come lo fìral d'Amor, quei della morte, 
Si vedrebbe la muffa a i cataletti . 
Me ne beffo , e me ne rido , 
Che d'Amore il dolce foco 
Poffa i Cori incenerir > 
Ho ben vifte in ogni loco , 
Che le piaghe di Cupido 
Fanno nafeer , non morir . 
Me ne beffo , &c. 



SCE- 



SCENA SETTIMA 



Eurillo y e Grillo . 

Enr. TJ Elice te , cui non prefcriùe Amore 

JT Meta il tuopttto al formidabil arco, 

Qual riparo ,qual varco 

Da mortali ferite auria il tuo cuore / 
Crii. Qiieft'arco , e quelli Arali , 

Che fan piagato Euriilo , 

10 non gli fo comprendete > 
Ad altri , e non à Grillo 

Dcui darli ad intendere . ^ jS j jj-, jk $ i- » 
Eur. Anneri fc vn di t' infiamma 

Del Cieco Dio l' ineftinguibil face , 

A i rai di quella fiamma. 

Propizio Ciel ti ria , 

Scoprir nell' Idol tuo fede verace , 

Ne qual fon' io ,tu fia 

In fi penofo fuoco 

E di Donna, e d'Amor ludibrio , e giuoco y 
Crii. Eurillo attendi a te , 
Del libero cor mio 
Lafcia la cara a me: 

11 faretrato Dio fo eh' è infofTribile , 
Ch* io m* innamori mai non è credibile. 

Amoruccio 
Bambinuccio 

Tciftarcllo ^ * - 

¥ cr mia fè , 

Io 



I 

Io per te 

Non vo perdere il ccruello l 
Amoruccio , &c. 
Fanciuliecco 
Superbetco 
Fumofello 
[ Il tuo Arai 

Nò non vai 
I Alterarmi di ccruello • 

Fanciulletto , &c. parte 

Eyr, Sdegno , Amor , gelofia , 

G^nio , affetti , ragione , 

E qual fiera tenzone 
• Fate all' anima mia ? 

Toglietemi al tormento , 

O lafciàtemi in pace vn fol momento . 
Di Cupido chi nutre l'ardore 
Di fofpiri , e querele fi pafee , 
E queir Alba di gioie , che nafee , 
Fra i fofpetti tramonta, e Amore 

T' intendo sì ,t' intendo Anima mia , 

Vorrefti vfeir da lacci 

Di Deità tiranna , 

Ma da sicari impacci 

Libera, e fciolta a pianger ti condanna 

Poi dell' iftefibDio Ja tirannia . 

T'intendo sì V intendo Anima mia 
Sonfchernico , ingannato , tradito, 
E non pollo celiar d'adorar , 
Mia forte 



H 

Può fola cangiar . 

Son fchcrnito , &c m^ag* 
Viuo amante ledete , c collante , 
fi non trouo mercè <fi mia fé. 
Dolore 

Maggiore lltmàoac/ 
fs^, Mondo ooa f*StfiL^tiK 
Viuo amarne , &c. 

SCENA OTT A V A. \ 

Eurillo, &f* ve flit 4 d4 Soldato , e Ciort dentro . 

T) Ara r piglia • ammazza , ammazza 
JL Qudla razza malandrina - ,q 

£«r. Quale a me s'aunicina 
Garzon non conofciuto? 

Zi/4, io laprò feoz' altro aiuto 
Cimentar chi mi rtrapazza : 
Para , piglia , ammazza , ammazza , 

Enr, Clori Ìleo ne viene , ah forte rea 
Queft' è il nouello Amante , 
Qucrt'c tempia r''*;ifej*^A J kiÌùlL 
Che dell'Anima mia trionfa , e gode. 
Quaic fpirto dannaj^^j 'J^-li jJoi'l 
Nelle tartaree foglie; : ownivrfii noó 
In fc maggior del mio tormento accoglie ? 

C/om. Perche amante fui vn giorno 
Non ritorno ad amar più ; 

3 chi 



Chi vna volta amò dauuero , 
Dal primiero Amor difeioita 
Non ricade in fcruirù . 
Perchè amante &c. 
Eccomi Ctori a te , 
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Senza tante contefe 
Se lo trouo alle Orette 
Me ne vado alle prefe , 
E lo diftendo affé , 
Se fufle bene in compagnia di fette . 
^ 11 trofeo tu farai di mie vendette . 
PI ter. lo con quefto mio ftrale 
Vuo trapaffarii il core f 
Non è degno di vita vn traditore . 
Eh*. Querto è il premio d Amore . 
Li/. Dalla morte d' Eurillo 

Clori le gioie tih forger vedrai . 
Eur. Perfido tu morrai . 
Cltr. Ah federato : 
Li/. Ahi, ahi, 
C/or. E tanto indegno ardiTci 

Contro d' un* innocente ? 
Ear. E tu ancora =: 
cior. Ammutirci . 

Senza k , fenz' onor , /enza ragione ; 
Sacrilego , arrogante , empio , kìlonc 
Volgi contro il mio feno 
Quel ferro raicidial . 
F r nr. Si eh' io ti fueno # 
Perfida 



C/or. Ingannatore. 
E*r. Barbara . 
Cl»r. Traditore . 
£»r. Già c apro il cor , 
CI*. Ti pano il kn , 

Clor. An no1 c °nfcnte Amore. 
£*r. Cicli tiranni Cicli 

Per affligger un' Alma 

Auete più martiri . 
Enr, Tu in preda d* altro Am3nte 
Clor. Tu in preda d' altra Amante 

Clor. E viui *<? C P'W * 

flor.Mì perchè foggertarmi 

Numi incoftanti , e rei , 

A vn volto così bello , a vn cor sì injdo f 
£*r. E non aueui altr' armi , 

Che gì' occhi di coflci 

Per faettarmi il fen , Nume di Gnido t 

Ingrata . 
Clor. LuGnghiero. 
Eur Spietata . 
Clor. Menzognero . 
E*r. T' a borrii co , ti fuggo , 
Cbr. Ti dctefto , ti (prezzo , 
Clor.-n . m ' l 

£*r. fi P Ur mi fouggO • 



* *>ZLU ATTO SECONDO. 

AT- 



ATTO I fi 

scena prima: 

E uri Ilo /oh 

(? Odisfateui , o Stelle , io morirò, 
i3 Se contro vna fol vita 
Tutte v' incrudelite , 
Troppo , ahi troppo aiwilite 
bel Ciel lucidi moftri 
La potenza , il valor , gì' influlfi voftri \ 
f Più capace d' affanno il cor non ho , 
Sodisfateui » o Stelle , io morirò • 
E tu Clori crudel , che più V adoro , 
Giacche non m' è concedo 
Da tanti miei martiri , 
Che auanti gli occhi tuoi t anima fpiri : 
Prendi quefì' vltime 

Tenere lacrime , 

Che afflitti , e languidi 

Fin dalle vifeere 

Gli occhi diftillano f 

E fe a te giungere 

Non ponno i gemiti 

Dal petto rnifero * 

Serua imrifibile £ .vi 

. Verrà queft' anima * 
Ahi guai doglia imprpumTa 

~ Tea: 
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Tenta opprimere fl core ? 

Addio Clon , addio Lifa , Eurilìo more . 

SCENA SECONDA 

Cltri , Euri /lo /ne» uro . 

C/m*. T'V Al mio petto dileguati , fuggi 
JL/ Cruda fpeme tiranna d'amore, 
Col veleno di dolce dolore 
Lufingando confumi , e diftruggi . 
Dal mio petto &c. 
Sgombra pur dal mio feno dolente 
Cruda fpeme tiran — 
Ma che rimiro , oh Dio , dorme l' infido : 
Si si dormi ò crudele • 
Che quelle luci amanti , 
Che miro fonnacchiofe , 
Sono meno penofe , 
Che quando sfauiliaoti 
Con guardi d' empietà pronte , e vicine 
Minacciano al mio cor le fue ruine . 
Luci belle , che do mite , 
Sol ferirmi vi fognate , 
Ma fe fiere vi de fiate 
Per veciderrni v' aprite . 
Luci belle &c. 
E " r< Ahi dolore , ahi tormento ! 
C/or.Infeucc che Cento , 

Tu 



Tu languidi , tu mori > 
Ah fuco turata Clori , 
Ab fiera Torce ! 

Per le fpiagge del Ciel miete la morte ; 

Ma folle a che Ai dolgo , 

Di che m f affliggo ? oh Dio ! 

S' Eurillo non è mio , 

Fuggi , Clori , deh fuggi 

D' Amor l' inèdie . Ah nò l 

Sarebbe atto inhumano 

Abbandonar chi langue ; 

Ma come nò ? oh Dio ! 

S 1 Eurillo non è mio . 

Forza occulta di dolce pietà 
Del mio core fi fa calamita , 
£ mi tira a (occorrer la vita 
D' vn Tiranno , che morte mi dà 2 
Forz' occulta &c. 
Enr. Chi mi chiama alla vita ? 
C/#r,Vn' Amante tradita : 
Acciò veda crudele 
Quanto fei traditore , & io fedele 1 
Eur. Pietà Ciori , Pietà . 
CY*r, Di qual Pietà mi preghi ì 
Di quella forfè ingrata 
phe per altri confcrui , e a me là nieghi ? 
Impara ad effer fido > 
Se tu non vuoi languir : 
Tormenta il Dio di Gnido 
9iìel cor , che fa mentir i 

Impara &c, C j SCE: 



I 
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SCENA TERZA 



E urtilo [oh . 
5 .V>isp bui b*j «ttqt al tal 

CLori , ( fermati afcolta , ouc ne vai ? 
CQ>t>&ra .quelle piante 
Cruda , abbandoni vn uior ibpndo Amante l 
Perchè dei giorno a rimirar la luce 
Mi richiami , fcppj 

M* afeondi , ingrata , il Coi *kg]' occhi tuoi?, 

Ah che ben' io f intendo, 

Alla motte mi tògli * 

Perdi' io viua a. co/dogli , 

Che di morte è peggiore 

Doglia che preme , e non vecidc il core * 

Ma che vedo ? il tuo Orale " 

Ali laici aiior che parti , 

Dunque la morte mia 

Il tuo rigor delia ? ^ifo imir 

uì si m* vecidcrò». 
Trafiggetemi il cor barbare Erinni . 
ijNcgaMmji pietà fune u? Aucrno , 
Sol ]» inferno -j no.O 
Sia V afilo alla mia pace , 
Querto cor non è capacci— ~ ; 
Di r ipo CCLhfT^gò:. j - ;U ^ 
Più non ofo . a 3 j/ c cn*^-»Y 
Allenile TLatMoMU 





HA 

Li/. 

Eht. 
Li/. 
Eht. 
Lif. 



Enr. 
Li/. 
Eht. 



Il mio duol fi refe eterno « 
Trafiggetemi il cor &c. 
Contro va mifcro cora fiol a2 A 
Ceda ci vn rio deftia 1' afpro rigore * 
Caro Arai > che canta Te te 

Moftri auer del /angue mie»} \x 
Ig^njjlfntrfft i 1 fen , che brama quiete t 
Alimenta il tuo defio . < ; 

SCENA CIVARTA 

Enrillo , e Za/* -<4ra*i «*/ grembiule „ 

FErma , EuriUo , che fai ? 
Stringo la morte mia . 
11 Ciel te lo perdoni , è vna pazia è 
Sì difpcrato fei ? t ; 

Voglio morire . 
Chi ti fa tanto ardito ? 
11 vedermi tradito . 
Ah figlio , ah figlio 'f 
Abbraccia il mio configlio j 
Schùia sì infaufta forte . - b :i ? o \(j 
La vita è mal per me . 
Peggio è la morte t Ll fi i3 

Saper f faper vorrei y t *jO 

Che piacer del mio mal auete o Dei ? 
Chieggio morte > c non \ % impetro : 

Bramo pace , e non V ottenga 
^Cado e&ngue , e pur diuengo 

C 4 Inv 
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Immortale in fui feretro . 
Chieggio &c. 
Li/. Se per Clorì , che t* odia ami la morte > 

Almen per Lifa tua 

Che fi diflrugge in amorofo foco 

Ti fia cara la vita . 
Mar. Cara la vita a me , che morte inuoco ? 

Ah V inganni , t' inganni , 

Alle lufinghc tue hò il cor di fcoglio. 

Vuòdar fine agl'affanni. 
Zi/. Ferma , dico , non veglio . 
E*tr. Ma qual* armi fon quefte ? 

Son dcfto , o pur vaneggio 

Sembra n quelle , che dianzi , 

II mio riual veftia . 

£ come in queita luogo ? 
Li/. E' roba mia . 

E*r. Ah velenofa Arpia , forfè fei quella 

Che riporti gli amori 

Di quel vii temerario , 

Per cui tolta mi fu l' alma dal feno ? 

O tu mi mela ond' auefti queft' armi , 

Di chi fian quefti arnefi > o eh' io ti meno." 
Li/. Mi fento venir meno , 

Era meglio in qucll* ira 

Ch' io 1' aucflì lafciato sbudellare j 
E«r. La- tua mente delira , 

Se'l ver tu vuoi celare . 
L'f. Sotto d* vn mìo Compare , 

Che a me u contegno p er raafcherarmi. 

Così 



Eht. Così credi ingannarmi . ; 
Saprò , faprò ben' io 
Trarti col cor la verità dal Tene , 

SCENA VLTIMA. 

Clori , Enrììlo > Li/a , Grillo f e Hn/crra * 

^ V. T) Oni allo fdegno il freno 
JL Eurillo , il tutto inceli 
S' hai di fangue defio 
La/eia di Lifa il fen , fenici il mio « 
Negli ftrasj del mio core 
Sazia pur tua crudeltà , 
£' sì fiero il tuo penderò , 
Che il dar morte al mio dolore 
Stimi vn' atto di pietà . 
Negli ftrazj &c. 
Solo per vendicare 
1 tuoi falli « i tuoi torti 
Vcftì Lifa queft* armi , e tu si preflo 
Hai perfa la memoria ? 
O che dolente ftoria . 
Clor. Allora quando 

Con temerario ardire 
Per mezzo fuo V amor di fui Nipote 
Credcui confeguire — 
Mente chi ciò n* afferma . 
Lift lo la Vedo imbrogliata • 
£*r. Ma tu vecchia malnata ~ 

Ahi 
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Li/. Ahi ferma , ahi ferma 

liurillo , fc f offe fi 

£ cu Clori , mi feufa , 

Se con ingiufta accula 

Reo ci dipinti* il cuo fedele amante , 

Ambo fece ingannati , 

lo fol peccai , ma dì pietà fon degna '. 
Clor. Ah Li fa inganna crice . 
Eur. Ah vecchia indegna . 
Lif. Lafciatcmi la vita in carità . 
C hr. Morirai . 
Eur. Caderaì . 
Lif. Pietà , Pietà . 
Chi. Pur alfin ci cadérti 

Vecchia maligna , e ftolta , 

Impara vn' altra volta 

A lafciar quel boccon , che a te non tocca. 

Or nettati la bocca . 
Eur. Clori , ceda il furore , 

£ tu malnata Lifa 

Vini , e '1 viuer ci fia pepa maggiore • 

Lif. Dalla vofira clemenza 

Kiconofco la vica , e aderto intanto 
Ne faccio , s' io peccai , la penitenza * 

Eur. Se poi V offefi , o bella , 

Col temer di tua fe , feufa l' errore , 
Se il timor mi te reo , m' aflolua Amore • 

Clor. Eurillo ? 
Che brami ? 

cì»r. E' vero che m' ami t 

Deh 



Ear. Deh mira la fede . 
Chr. Chi tanta coftanz* 

Ti diede 
Eur. La Fede 

Di ferma Speranza 4 
Di (labile Amor . 
Clor. Eurillo ? 
Enr. Che brami ? 
Clor. E' vero che m' ami ? 
E kr % Deh mira il mio cor . 
CJor. Se Amore incatena 

Vn' Anima amante 
Che ferue cortame , 
E' dolce la pena . 
Sofpetto 

Che in petto ^~ Ttfì ^ 
Procelle f.>« l £™ 
Rubelle V < 
Suegliar fi da vanto , ^ 
Porta la calma poi nel mar del pianto • 
Che il lacrimar a vn cor j eh adora, è gloria: 
Alma fida in Amore otticn Vittoria . 

IL ? I N Eì 

L Autore a 1 Lettori auuerte che i 
nomi Idolo , Dea , Deità , Defti- 
no , Adorazioni , e fimi li 5 fono 
mere inuenzioni, Poetiche « 
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